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Ella , onorevole ministro, con questi 120 
o 130 milioni diventa un grande ordinatore 
di apparecchi telefonici e in I ta l ia ; ha, se 
non un monopolio, un quasi monopolio. Pro-
curi di esaminare se, in queste condizioni, 
ella non possa a iutare l ' industr ia nazionale 
degli apparecchi telefonici. 

Oggi, siamo t r ibu ta r i completamente o 
quasi dell 'estero. Ma il problema da porsi 
è questo : la fabbricazione degli apparecchi 
telefonici è a d a t t a per il nostro paese ì I n 
caso affermativo, ella, onorevole ministro, 
coi milioni che ha a sua disposizione, po-
t r ebbe dare a quest ' industr ia un notevole 
impulso. 

Orbene io credo che essa sia appunto adat -
ta per il nostro paese. I l valore degli appa-
recchi telefonici sta in massima par te nella 
mano d 'opera; essi r ichiedono pochissima 
materia , molta-direzione-scientif ica, mol ta 
abilità manuale . 

Ebbene questi requisiti sono appun to 
propri a noi; noi non potremo mai fabbri-
care delle grosse macchine ove occorre una 
grande massa di ghisa, di acciaio, ecc.; pos-
siamo invece e dobbiamo occuparci con suc-
cesso di ques ta meccanica minuta in cui il 
mater ia le è poco, la mano d'opera molta, 
cui si richiede cioè abil i tà manuale e dire-
zione scientifica. 

Pot re i citare mólt i esempi a sostegno di 
quello che io dico. Ne citerò uno solo, ono-
revole Calissano, t r a t t o dalla sua regione, 
l 'esempio delle fabbriche piemontesi di au-
tomobili. 

Dopo un ' infanzia dolorosa, quest ' indu-
stria si è sistemata magnificamente e ciò 
appunto perchè si t r a t t a di fabbr icare mec-
canismi che richiedono poco materiale, mol-
ta mano d 'opera , ingegno e destrezza no-
tevole. Potre i ci tare la Filotecnica di Milano, 
e t an t i al tr i trionfi della meccanica di pre-
cisione i tal iana. 

Io credo dunque, onorevole ministro, che 
ella pot rà a iutare quest ' industr ia nazionale 
degli apparecchi telefonici. Certo ci vuole 
una gran prudenza ed io non le consiglierei 
mai, ad esempio, di ordinare subito una 
grande centrale ad una casa i ta l iana ; que-
sto no. E si capisce ! I l servizio telefonico in 
I ta l ia nasce oggi con • questo disegno di 
legge: prima siamo anda t i avan t i a forza 
di raddoppi e di ripieghi, e i r isul ta t i che si 
sono avu t i sono a conoscenza di t u t t i . Ma 
ora vi saranno ogni anno molti milioni di 
apparecchi telefonici da ordinare; veda dun-
que l 'onorevole ministro se non può a poco 
a poco a iu tare ed avviare l ' industr ia nazio-

nale in una fabbricazione, che io credo sia 
a d a t t a per il nostro paese. 

T U R A T I . Lo dica agli indust r ia l i ! 
ANCONA. Non bas ta , onorevole Turat i : 

quando si vuole a iutare un ' industr ia di 
questo genere, bisogna assolutamente che la 
sorregga il Governo {Commenti). 

T U B A T I . I o ; o si lasci la libera con-
correnza, o al t r imenti si venga al socia-
lismo. 

ANCONA. Ma, onorevole Tura t i , se lei 
lascia gli industr ial i isolati in lo t ta con po-
ten t i case estere come la Siemens o la We-
stern, essi saranno senz'altro sopraffat t i ; 
quindi una certa protezione ben intesa, ra-
zionale credo che questa industria dovrebbe 
averla da l Governo. Si svilupperebbe così 
una industr ia degna del nostro paese e con-
forme ai cara t te r i speciali dei nostri operai 
e del nostro paese. 

E non ho altro da dire. Raccomando 
alla Camera l 'approvazione di questo dise-
gno di legge che, dopo la modificazione 
dell 'articolo 1, f a t t a dalla Giunta del bi-
lancio d 'accordo col ministro, non offre pe-
ricoli di nessun genere. 

Mi rallegro con l 'onorevole ministro della 
difesa f a t t a del sistema Pupin che vera-
mente merita il posto d 'onore datogli nella 
relazione e mi auguro chc egli possa presto 
applicare questa legge che segnerà - spe-
riamolo - il principio di un servizio tele-
fonico degno del nostro paese. (Approva-
zioni — C ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Corniani. 

C O R N I ANI . La costruzione delle grandi 
linee in te rurbane è il vero compito dello 
S ta to che già esercisce le g rand i linee te-
legrafiche. I l ministro riconosce che le linee 
in te rurbane secondarie debbono essere la-
sciate al l ' industr ia pr iva ta la quale deve 
essere favor i ta da leggi più liberali perchè 
il loro sviluppo farà aumentare i reddi t i 
delle linee s t a ta l i . 

Lo S ta to dovrebbe diminuire l ' a t tua le 
tassa del 20 per cento sui p rodo t t i lordi 
che impedisce lo sviluppo delle re t i poco 
reddi t iz ie . Anche le ta r i f fe vigenti dovreb-
bero essere ribassate per le comunicazioni 
inferiori ai t r en ta chilometri . 

Sarà pure necessario provvedere per tem-
po alla sistemazione delle ret i urbane con-
cesse al l ' industr ia pr iva ta che scadono f ra 
pochissimi a n n i ; la loro concessione do-
vrebbe essere prorogata perchè si possano 
svi luppare gli impianti conforme alle esi-
genze dell 'odierna telefonia e del pubblico. 


